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Le politiche del lavoro per rispondere 
alle nuove sfide del mercato del lavoro



L’EVOLUZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE IN LOMBARDIA

2009

PERSONALIZZAZIONE 
E ORIENTAMENTO AL 

RISULTATO

Politiche attive finalizzate 
ad incentivare il 

raggiungimento del 
risultato occupazionale e 
a rafforzare la centralità 
della persona, attraverso 

la differenziazione 
dell’intensità di aiuto in 

relazione ai bisogni 
personalizzati del singolo

COMPLEMENTARIETÀ 
E CONCENTRAZIONE SUI 

TARGET PIÙ DEBOLI 

Politiche attive 
caratterizzate dalla 

complementarietà con le 
altre misure di politica 

attiva e dalla 
concentrazione delle 
risorse sui target più 
deboli, con maggiori 

difficoltà nell’accesso al 
mercato del lavoro

INTEGRAZIONE CON LE 
POLITICHE PASSIVE

Politiche attive finalizzate 
alla  salvaguardia 

dell’occupazione e al 
sostegno dei lavoratori 
espulsi dal mercato del 

lavoro a causa della 
negativa congiuntura 

economica, anche 
attraverso l’integrazione 
con le politiche passive

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO

2013 2019



I PRINCIPALI RISULTATI NELL’AMBITO DEL POR FSE 2014-2020

Dal 2013 Dote Unica Lavoro è lo

strumento unitario per l’attuazione

delle politiche attive del lavoro in

Lombardia. Nell’ambito del POR FSE

2014-2020, Regione ha finanziato la

fase 2 della misura (2016-2018)

180 milioni di euro
complessivamente investiti da Regione Lombardia in 
risorse per accompagnare le persone nella ricerca di 
un lavoro e nell’accrescimento delle proprie 
competenze

172 mila persone prese in carico

110 mila persone avviate al lavoro

destinatari di dote che sono stati assunti86%

percorsi di inserimento lavorativo

percorsi di riqualificazione

128 mila

44 mila

Dati dal 2016



Forte impatto negativo sul mercato del lavoro a causa delle restrizioni e massiccio ricorso agli
ammortizzatori sociali da parte delle imprese

Temporanea tenuta degli indicatori relativi alla disoccupazione, ma rischio di perdita di posti di lavoro
una volta rimosso il blocco dei licenziamenti

Mancato rinnovo dei contratti a tempo determinato

Possibile penalizzazione per i lavoratori e, in particolare, per alcune categorie di lavoratori più
vulnerabili, come donne, soggetti over 55 e giovani

Ripresa variabile a seconda dei settori produttivi e dei territori, con la presenza di alcuni settori e aziende
che evidenziano un trend positivo, accanto a settori e aziende le cui prospettive restano molto incerte

2020: IL NUOVO CONTESTO DI RIFERIMENTO



125 MILIONI PER IL RILANCIO DELLE POLITICHE ATTIVE [1/2]

Per affrontare la sfida della ripresa post Covid-19, Regione Lombardia ha lanciato un programma
straordinario con un primo stanziamento di 125 milioni di euro con alcuni obiettivi strategici.

Riqualificazione delle professionalità

anche con riferimento alle skills

maggiormente richieste dal mercato

e alle sfide di trasformazione del

tessuto produttivo e dei servizi poste

dalla digitalizzazione e dall’economia

verde.

RIQUALIFICAZIONE DELLE 
PROFESSIONALITÀ 

Sostegno alle aziende che assumono

destinatari dei percorsi di politica

attiva, con specifici incentivi per

sostenere l’obiettivo prioritario della

crescita o del mantenimento

occupazionale, anche mediante la

trasformazione di contratti di lavoro

precedenti.

SOSTEGNO ALLE AZIENDE 
CHE ASSUMONO



125 MILIONI PER IL RILANCIO DELLE POLITICHE ATTIVE [2/2]

Per affrontare la sfida della ripresa post Covid-19, Regione Lombardia ha lanciato un programma
straordinario con un primo stanziamento di 125 milioni di euro con alcuni obiettivi strategici.

Sostegno alle categorie di lavoratori

maggiormente colpite dalla crisi che, dopo

essere state coinvolte dalle misure previste

nei Decreti Cura Italia (marzo 2020) e

Rilancio (maggio 2020), sono state escluse

dagli ultimi provvedimenti varati a livello

nazionale.

SOSTEGNO AI LAVORATORI 
PIÙ FRAGILI



Percorsi di orientamento, formazione e inserimento
lavorativo per disoccupati e cassintegrati

Percorsi di orientamento, formazione e inserimento
lavorativo per gruppi omogenei di disoccupati e
sospesi con esuberi

Percorsi di orientamento, formazione e inserimento
lavorativo per giovani fino a 29 anni che non studiano e
non lavorano (NEET)

45 M€ 

5 M€ 

35 M€ 

DOTE 
UNICA 

LAVORO

AZIONI DI 
RETE

GARANZIA 
GIOVANI

GLI STRUMENTI REGIONALI E LE RISORSE

Gli strumenti di politica attiva esistenti vengono rilanciati ed affiancati da nuovi incentivi
occupazionali rivolti alle imprese, differenziati per genere ed età, oltre che da un supporto alle
categorie meno tutelate

Indennità per le 
categorie meno 
tutelate e incentivi
occupazionali per le 
assunzioni di almeno 
12 mesi

40 M€ 

- 90 M€ previsti dall’Accordo Provenzano (10 M€ già impegnati) per un totale di 100 M€

- 35 M€ del Programma Garanzia Giovani.


